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Figline e Incisa unite,
referendum nel 2013
Il Consiglio regioirale ha dato via libera
all'unanimità a una proposta di legge che,
prevedendo la consultazione referendari4
dovrebbe portare alla nascita del Comune
unico di Figline e Incisa Valdarno. Approvato
all'unanimità anche un ordine del giorno che
invita la giunta a modifrcare la legge regionale
in modo da favorire i processi di fusione tra i
Comuni. <Vanno incentivati - ha affermato il
presidente della commissione atrari
istituzionali Marco Manneschi $dv) -I'ordine del giomo presentato va in qgesto
senso>). Secondo Marneschi, che ha anticipato
che il referendum dowebbe wolgersi nel zor3
e il nuovo Comune unico dowebbe vedere la
luce nel gennaio zot6 è importante rilevare
oome, nel caso di Figline e Incrsao la proposta
di unificazione parta dalle amministrazioni
comunali e non dacomitati di cittadini.
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sa usare a piedi la pista ciclabilo. Raspioi chie-
de di avere panenzaancora qualchepo'di tem-
po, <infatti - spiega - quando Rfi chiufuà il
cantiere aperto lungo la ferrovia, e si tmtîa di
aspettare qualche settimana, i pedoni avranno
un nuovo percorso fra via Cavicchi e il muo
storico cittadino senza andare lungo la strada,
un passaggio risenrato soltanto per loro e molto
più brevo.
tr passaggio pedonale del quale parla I'assessore
al momènto non è visibile, ma vi si accede dal
resede della scuola C,avicchi per sbucare inpiaz-
za Sdvo d'Acquisto, lateralmente al fabbricato
delle Poste: <Finora - precisa I'assessore - era
soltanto un passaggio di servizio per i ferrovie-
ri, troppo basso. Però quando iniziarono i lavo-
ri nei-plessi della stazione chiedemmo che ve-
nisse adeguato adaltenanormale, così è stato e

fra poco sarà aperto ai cittadini>.
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<ToIúe le strisce per far passare Ie bicÍ>
N pedoni la pista ciclabile piace poco

diPAOLO TABIANI

LA PISTA ciclabile voluta dal Comune di Fi-
gline fra via Cavicchi, via Cervi e via Pignotti
(per agevolare la viabilità fra il centro e le scuo-
le C,avicchi mettendo in sicurezn gh studenti
che ci vogliono andare in biciclettu, come ha
spiegato l'assessore al traffico Daniele Raspini,
continua a sollevare polemiche, e questa vola a
lamentani tocca ai pedoni che si sono visti can-
cellare Ie due uzÉbte" in via Cervi per fare spa-
zio alle bicicleae. <<Praticamente - si lamentano
i ciuadini della zona - ci è stato tolto un marcia-
piede, e per atuaversare la suada bisogna fare
un lungo giro, visto che le'strisce'che c'erano
prima sono state tolte e divenupericoloso passa-
re da una parte all'altra senzl la segnaletica che
ti tutela, e del resto è impensabile che non si pos-
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Fiera degli uccelli, Figline sveglia all'alba
CON centoottanta "cantanti pennuti" provenienti da tutta la
Toscana, Figline è stata svegliata all'alba dai gorgheggi della Fiera
degtr Uccelli: kerme_sse canom otganizzata dalla locale Federcaccia
che perl'intera mattina ha occupato il parco della Misericordia per
concludersi csn la grigliata sotto.gli alberi. La giuria, coordinata da
Carlo'simoni e Oriano Prospen" ha premiato merli, tordi, passeri,
fringuefli e atlodolè.assegndndo'targfire e premi agliallevaóri e
mezzogiorno;'dopo i îalconieri del Re', in volo le colombe della pace.
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Rita Papi
Prima acceleriamo il processo
di unificazione. Comunque,
ogni decisione dovrà essere
presa con icittadini

Mauro Amerighi
Apertura verso it capotuogo e [a
sua area metropotitana. Senza
dimenticare però che [a Provincia
diArezzo è ancora una realtà

Nazzareno Betti
Misembra prematuro dire se
andare con Arezzo o con Firenze.
Prima di raccogtiere [e sirene,
bisogna unire i[ Vatdarno

Mauro Viligiardi
It Vatdarno sotto un'unica entità
istituzionate. E' questa ta priorità.
I confinitra l'area aretina e
quetta fiorentina sono ahificiosi

Gherardo lannelli, imprenditore
lo sono per abotire le Province.
Certo, se Arezzo dovesse andare
nett'area vasta, credo sia
opportuno andare con Firenze

Mauro Torelli, imprenditore
Che it Vatdarno, cutturatmente,
propenda verso Firenze mi
sembra chiaro. Ma ora ta priorità
è [a crescita e [o svituppo. Poi...>>

Francesco Maria Grasso
Ora siamo in Provincia diArezzo
e questo organo, secondo me, ha
tutti i parametri per rimanere
tate. Ma bisogna unire i comuni

RobeÉa Soldani, Confco rhmercio
At di tà detta riorganizzazione
istituzionate e territoriate, a me
preme che i[ Vatdarno si presenti
ai prossimi appuntamenti unito
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Incisa e Figline presto sposi
(Ecco che cosa camhierà
ma c'è futto da ntadagnare> ( ,

Nuovi servizi e uguati per
tutti. lt Comune Unico
Figtine e lncisa nascerà
nel 20î4, ma [e due
amministrazioni sono già
impegnate nelta fusione

I BENEFICI per i cittadini sa-
ranno irnmediati fin dalle pros-
sime settimane, spiegano i re-
sponsabili delle due ammini-
strazioni. I residenti saranno
protagonisti neila costruzione
del nuovo ente,grazie ai labora-
tori partecipativi promossi
dail'università di Firenze. Mar-
redì scorso si è svolto il primo
incontro, col professor Luca
Toschi: nGran parte delle scel-
te che un individuo compie so-
no di carattere politico: dobbia-
mo ritrovare gli spazi e le capa-
cità per praticare la politica tut-
ti i giorni>. Ma partiamo dai
servizi pubblici. <Molti sono
già associati e altri verranno
condivisi coil !a nascita
dell'Unione dei Comuni, pro-
pedeutica al Cornune Unico 

-soitoiinea il dirigente responsa-
bile della fusione, Valerio Iossa

- Ma sia chiaro: per i singoli
servizi verranno scelte le espe-
ricnze migliori tra i due rnuni-
cipi e conseguentemente esîese
anche all'altro. Attualmente
rra le gestioni associate ci sono
già la Polizia Municipale, dalla
quale uscirà Rignano a genna-
io che si unirà a Pontassie'r'e, e

l'Ufficio Comuni, che com-
prende Stato Civile e Anagrafe,
ma anche i Lavori Pubblici.
successivamente verranito uni-
ficati i servizí cli Comunicazio-
ne, Suap, Segretelia e Sistemi
informatici>. Sarà da t,alutare
a iivcilo poìitico se unire velo-

ffi ffi Professor
.#' Ei Luca Toschi

cemente anche i settori Urba-
nistica, Edilizia, Scuola e So-
ciale. In ogni caso con I'Unio-
ne dei Comuni verrauno gesti
ti in condivisione anche i tribu-
ti e il personale.

MA LA YITA dei cittadini sarà
resa più difficile o agevolata?
Iossa non ha dubbi: <Sarà sem-
plificata. Anche perché con
I'unificazione gli atruali punti
di erogazione rimarranuo in
ftlnzione- E così ci saranno

lo ci credo, ma sarete
voia dover dire
se [e vostre richieste
sono state esaudite
E'un vostro diritto

due sedi alle tluali rivolgersi: i
cittadini di Incisa, già dalle
prossime settimane quando ri-
ceveremo il via libera dalla pre-
fettura, potranno andare chie-
dere certificaii o fare praîiclre
anagrafiche anche a Figline e
viceversa. Così sarà anche per
il Suap e gli altri sen'izi>. Alio
stesso îempo i servizi presenti
in un singolo comune veman-
no estesi ar:che ali'altro. Un
esempio sarà la connessione
lvi-fi gratuita installata a Figli-

ne che sarà realizzata anche ad
Incisa. O Ia possibilità di sce-
gliere ii medico di famiglia al
momento dcl cambio di resi-
denza, ccme già awiene a Figli-
ne grazie alla condivisione del-
le banche dati con l'Asl, e che
successivamente sarà estesa an-
che ad Incisa. Gli uffici comu-
nali intanto smontano le leg-
gende metropolitane: nNon sa-
ranno cambiati i nomi delle
vie, ciascun comune manterrà
il suo Cap e anche le carte di

identità saranno vaiide fìno al-
la loro naturale scadenza. Non
saranno necessarie uemmeno
comunicazioni alia Motorizza-
zione Civile: è un'attività di
back-office di cui ci occuperan-
no direttamenle). Incisa non
perderà la stazione dei carabi-
nieri e I'ufficio postale. uCcrto
che no. Non dipendono cjai Co-
muni. Inoltre I'intenzione è
quella di creare urì sistcma di
trasporto piir clîciente tra i
due capoluoglri>.

frugenio $riil
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Il <Vasarb úorna in sede
Ristruttumzione completa
CON L'IMZIO del nuovo anno
scolastico centosessanta ragazzi
del "Vasari" di Figline hanno la-
sciato il'capannone' della Provin-
cia per rientrare nei locali, com-
pletamente ristrutturati, di via Pi'
gnoni dove I'Ente diPalazzo Me-
dici Riccardi ospita la scuola pro-
fessionale e dove sta per nascere la
"cittadella della formazione".
rQuesto intervento - ha spiegato
I'assessore al lavoro e alla forma-
zione Elisa Simoni - è stato dop-
piamente importante sia perché
ha restituito la scuola ai suoi legit-
timi fruitori, sia perché traslocan-
do dal capannone dove erano si-
stemati finora ci consente di soffo-
porre anch'esso ad una ristruttura-

zione per dare vita ad un centro
che accolga mni i soggetti collega-
ti al mondo def lavoro per sempli-
ficare procedure e inserimenti>.
La'cittadella della formazione', al-
la quale si accederà da via Garibal-
di, nel gúro di pochi metri quadra-
ti ospiterà la scuola superiore, il
centro per I'impiego provinciale,
le aule per la formazione professio-
nale, il Cenuo formativo territo-
riale,la scuola edile e la rappresen-
fanzaimprenditoriale. I corsi pro-
fessionali saranno progettati per
rispondere alle esigenze del terri-
torio, in particolare connessi alla
manifattura, alla meccanica e

all'industria in generale. 
p. F.
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AVitta 5. Cerbone
un convegno
sutla celiachia

OGGI, dalle 8,30 in Pot'
nella Galleria diVilla San
Cerbone, all'osPedale
Senistori di Figline' 9i
terrà un convegno sul
tema "Celiachia:
parliamone insieme" e

rap.presenta qna buona
occasione per
appnofondire gli aspeni di
questa subdola malattia.
Si tratta di un'azione
formativa nelltambito del
più alto pmgetto
ttForurainsiemett, che
intende favorire il
raccordo
ospedale-territorio.
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FIGUNE COMITATO PER ILSERRISTORI ALL'ATTACCO:'NESSUNO SPIEGA LE MOTIVAZIONI'

i 'Sale operatorie nuove ma sempre chiuse'
PRONTE da mesi sono ancorÍl chiuse le
nuove sale operatorie e la nuova radiolo-
gia del Serristori e nessuno spiega il per-
ché di questa situazipne. Tantomeno
I'azienda sanitaria; mentre non usa mez-
zi termini Clara Mugnai (foto), del Comi
îatoper il Serristorir la quale sostiene che
<il depotenziamento dell'ospedale, in Re-
gione è stato barattato con il Comune
Unico fra Figline e Incisa>. <Sembra che
la fusione dei comuni sia I'unico proble-
ma dei figlinesi e che diventi la panacea
per tutto - commenta -. Ai fautori del
Comune Unico abbiamo chiesto il loro
sostegno all'ospedale, ma incredibilmen-
te questo appoggio non è mai venuto. Pa-
radossalmente compare invece un timi-
do manifesto del Pd in cui si sottolinea

che la nostra posizione è isolata nel pano-
rama pottico figlinese, I'ultima volta che
siamo stati isolati abbiamo portato in
piazza quawomila persone, mentre I'allo-
ra sindaco (Silvano Longini ndr) si na-
scondeva dietro le persiane della Cgil, e
siamo riusciti a salvare il Serristori; Noi
- conclude Mugpai - torniamo a chiede-
re un impegno totale e inderogabilo.
aSiamo allapolitica del cavolo a merenda

- rispondono il sindaco Riccardo No-
centini e I'assessore Carlo Artini -, cosa
c'entra il comune unico con il Serristori?
Abbiamo sempre messo il massimo impe-
gno nel sostenere il nostro ospedale. An-
.zí, ora potremo difenderlo ancora me-
gliou.

Paolo Fabiani 
ì
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F rrfficialee. ornrai, troto: la
I CornrnissionenAlfiri
F Isritruionali' della
lJRegiorte Toscarra,

prcsiedut.r da Irlarco À4arlnesdti
(ldv), si è espressa itr qucstr

iiomi favorevolnrente ll
iefcrendum cottsulúvtc Pcr la

costituzioue del .famigerato'
Conrune unico, ra le rerltà di
l:igline ed lncisa, nel Valdanro
Fiofentino, sottoscnrrendo,
quindi, <he, nel 201 3, i cittadini
rlci lispettivi centri srmlrno
chilrnati alle ttrne 1xr espnmerst
sul del icato qtresito rigtrardante
rppunto l:r loro lusionc. Iln
l)rogclto, questo, lnlzliì(o orllìat
d1 611pq dus lrrni q volttto
forrenrcnte tlalle foze politichc
dclla città: rnaggioranza cd
ogrposiz,iorte, dato tlttalr(o tttti
significaùvo nel p.rtroratla
niziorralc ilt ctti itt ahLe realtà
g,cografi che, cotr altertle lorlttttc.
si i: mobilit.rta lî così (lct(a
nsocictà civilcu, spos,rttdo la

causa rlella riduzione tlcllc sllesc,

tanto invocah in questo
rrcriodo, c di un.r mlggiore
i rrcisivit;ì uelle rispettive sedi
provittciali e ragion.tli, in urra

iola ;:aroh, tluclla tlella ltlsiorrc.
Sappialno effctÙvirrrtctrte chc
dcqli 8092 (lotnttrti cltc
.oinpo,tgono il Bel Pacsc, la
rnctà sorìo fottnati <la un;r
popol;tziont' notr strPcriore ai
,0O0 ibititnti, c cltc orntlt
tagliirrc e ridune i costi è
diventato un vero "sport
rr,tziottirlcn colnc insegtr,t lvlonti,
inizilndo a quanto Pare dalle
enrirà piir dcboli corne i
Corntrni, visto cltc tlessuna lorz.t
rrolitic:t stir m iniltramctrle
inettendo irr tliscttssione il costo,
oucllo si dawero tttol(o oneroso
rier lc tasche tlci corì(ribuenli, di
hegioni ed lirrti vari, rniì questil
coitre clirebbc lrlanzoni nè

lun'altra s(oria>. Di sicuro
s;rouiamo chc, ormai da telnl)o,
ri Lirtl .li ottitrìizzaziorìc (lcllc
srresc, irncltc trell'ottica tlella crìsi
sbcio-ecortotnica che sti;rrno
viventlo, della riduziorre degli
iucrrichi ist itttziottali, con
cor'ìsdquetìtc cof ìteni tnen to dei

costi lì;g,ati ;rlla denrocrazia, e di
un rnaggiore snellinìenl.o 

_

burocraÙco, iìsPctti, qtlestl, clìe
dovrebbero determitrate un
nriglior.rrrrcn(o clualitaÙvo rrcllrr
rititlci citt'tdi.i' tlrt'r ris1rostr irt
tal serrso è data applttrto tlilllil
rrrouosla di crelre etrti corttutt.rli
iriù'arrrpi, cort bacitri (li tltelì7.:ì
inag6iiori in tnodo di cotltctrere
le spese, specinlizzare I servlzl c
i nciclere rnaggiortnettte dal
purrto di vista politico rtcllc
risocttivi sedi di colrtpetelìz.1
Dtil I 994 si sorro verificatg rrella

noslra oetrisr;l;t, nove ultiotri
corrruu.rli, tuttc ncl rrord, oltle il
fiunrc Po, e tutte rigtlardillLi
,.i.-^li -.-^rri .^,.r'-nct i rlr nn:r

rniziati, siovedì l3 scttcobrc, ulteriori
I i.t.otrrtidi foroaziooc, cioè laboretori
Dalcciortivi verso le crcezione di queslo
Lnico domunc, condotti della

"C-om ou nication Stretcg,ica Lb"
detl'Uniwrsità degli Stuéi di Fircnze (oltre
9(t i periccipenti), struttureti in nove
dib.ltiti rcnuti de esperti elternativamente
nellc sale consiliati di Flgline ed Incisa. Da
segnatare nePativamente (questo come è
o*iio non è iíemerito dellèìmministrazioni
comunaliì il non essere sorto, ad eselnpio,
un comitífo contro la formazione del
Comurre unico, DrcscnLando motivazioni
piir o meno giusie, probabilmenle anche
ibaeliate, ma conrunquc impor(anti per

"..""ncletc 
un dibatdtb sicuianrente valido

all'in(etno di un proccsso di democrazia al
quale tutti aspiriamo' Conclusioni:

sicurament€ il tento citato Conrune unico si
costituirà perché voluto dalle
emministàzioni e sottenuto da tutle le
forzc oolitichc, "alle feccia> dei ci((adini
che, disinteressandosi di tutto, delegarro
altri a deciderc per loro, votando
distntt orente è senza un profondo
coinvolgimento. Qucata nuova entità
comunaìe naccerà, quindi, non proprio da
un (riatrimonio d'amorcr, ma piuttosto da
uno combinato, magari anche con esiti
favorevoli, ma comunque voluto nelle
(seErete s(anzcD, una sofa di fusione a

f.eàdo serrza oarticolare entusiasmo, senza
infamia e senia lode, da cittarlini
(înesf€tizzatiD che, ormai dn anni, hànno
deciso di abbandonare gli abitt della
pafecipazione attiva pei indossare quegli
delle sudditanza piìr anonima.

rnancate voci di prolesta a

riguardo (v. la creaziorre del
Con)o Associato (Polizia
lvluriicipale del Valdanro
Fiorentinon, fondato nel 2002
tra le realtà di Figline Incisa e
Rignarro, ed attttallnelìte ilì fîse
di revoca); cornunque urtire le
foze può risultarg sempre e
cornunque, valìta88loso.
llenissimo, durrque l'unione di
ceni servizi; per qttanto riguarda,
iuvecq la creazione di un
Conruue unico, restano alcuni
dubbi soprattutto deterntitra(i
dall'atteglianrerrto della
cittad i nanza: corììpletalnelì(e
assente, rìonostalìte un percorso
panecipativo ilrtrapreso dalle
due a nrnrinisLraziorri, con
relativi incontri, dawero molti,
nelle piùr disparati sedi, con utta
buona parîecipazione degli
naddetti ai lavorin, ma dove
Iatitante è sembrato essere
proprio iì cittadino medio,
nonostafìte campagne
infonnative costose e fiequenti.
Perché? Sembra che il disamore
nei confronti della politica a

livello nllzionale stia nnrietetldo
vittime, anche nei nostri
tcrritori, dove la popolazione
non ootrebbe interessarsi meno
di ció che awiene rrei npalazzi
del potereo, con lo svolgitnento
di cònsigli coruunali dalla
scarsissi tnx parîeciPaziong Per
non dire inesistente, nìentre
vengono decisi prowedi menti
risuàrdanti la vira di ttttti,
cirlpresi quelli irterenti la
creaziorre del Cotnurte ultico,
che una volta realizzato non
pennetterà, comunque, con i
suoi 23.389 abitanti una
nraqeiore incisività nelle varie
sedildata. rrella provincia di
l-'ircnzq la presenza di centri
come Scrndicci (50.309
alritanti), Empoli ( 47.955)'
Sesto l:iorentino ( 47 .623) e
Carnpí Biserrzio ( 43.901),
semplicenìetlte pcr citarne i piùr

aì 4000 abitanti, con h soh
csclusione della realtà di Porto
Vrro, in provincia di Rovigo, urta
reakà costituita nel 1 995
dall'unione dei Cornuni di
Contarina e f)oriada,
attualmente con una
popolazione cottrpìessiva di
14.761 abitanti, nìerìtrc
sappiamo cotr cenezzlt clrc il I '
eerrnaio 201 4 si lotrderattno
ifiìcial*""te icentri di llazzano,
Castcllo di Serravalle,
Clespcl hrto, lvlontrveg,l io c
SaviÀrro, alle porte di llologrt:r,
dando vrt.r ad utt'elrtitir
conrtrnalc di circa 30.000
abitanti, della quale ancora notl
è strto deciso la denominazione.
lrr'l'oscanl signi f icativo il
tentrtivo di fóndere i uedici
centri del Casentino, con
run'operaziotre i mPortante
qulrrto ambiziosa, Ptr storia,
riadizione e distanza fra le vlrie
murricipalità, un progetto nato
dal popolo mediante la
formazione di appositi cornitaÙ,
quelli dclla fttsiotte apputrto,
rron sostenuto dalle forze
oolitiche tradizionali g qrrindi,
àcstirrato molto plausibihncnte
al fallimento oer owi motivi,
non ultinri qtielli ecorrornici c,J

oqganizz;ttivr, infatti la scorsa
prinravcn, pochi sono s(atl I

iinedini della valle che si sono
recad îlle urnc nei tredici ccntri
e, soprattutto, negiltivo è stato il
loro voto.tl progétto di fusione,
con la sola escluiione dclle dtre
nraglioti colnunità. Anche la
splèndidr lsola dell'Elba è

irnpegrìatî a riunlre I.suol otto
Corìturìi sotto un unlco ves.slllo,
con norr ptrclri problerni Ieg,.rti

ird lspetti di collocazione
gcogr;rfìca, di imPortanza
rìilrncncJ e carAttenTz ztonl
econonriclre di differente nîtura.
Diverso il pcrcorso di fusiolre
fonerncrtle voluto dalle
anìrninistriviotti di Figline etl
Irrrisa. ;r favore dcl qtrale, da

organizzando incontri, meeting
c riranifestazioni varie a sostegtro
del progetto. Uunica certezza 

.

sembra essere quella ecollomlca,
visto c}re in dieci anrri
aniveranno iIr zoua circa nove
milioni di etrro tra
lìnanzianrerrti Pubblici e

reciort;lli, oltre itll'esenziolre per
trò'arrni dai vinco[i del Patto di
stabilità, cou ricadute
imoortanti sull'econolnia locale,
,"i il ,".to molti ancora sono i

àubbi riguardanú i veri benefici
di cui il iittadino rnedio
notrebbe berrefi ciare. D'accordo,
ln orevisiorre servizi unifìcati e
quindi, piùr specializzrti, la
oossibilità di accedere ad íìtti e

àocurnerrtazioni in enuarnbi i

nrunicipi, che quindi resteralrlìo
attivi, còme del resto le
biblioteche mentre a((ualmente
appare non chiaro l'asPetto Piùt

l)rettamente buro(ràtlco: îd
€semDlo occonera ulì
,rggiohramento dei docuntenti,
con la nuovA denotìtltl:|zlolle
territoriale oer lutÚ i cittadini,
dal relativo'costo; da dri sarà

sostenuto? Non mancheranno
neanche spese per il riordino
della toponomastica, le
variazioni di nomi divie e

quartieri, il rifacimento di guide
e ciìrtlng con una
riorganizzaziotre generale trou
incolunre da spese
cotrseouenziali. E i ll 3

dipendenti comunali di Figline
coi i 48.colleghi, incisarti cotne
saranno impieàlti rrell'onica del

risoarrnio, dato che resterflnno
îttivi enuambi i municiPi,
rnenue inoltre non Può essere

effettuato, come nel Privato, il
taglio al personalel Domande,
aueste, î cui non è stata data unil
ciriara risoosta ufficiale, rna chc
interessano di rettatnentc l'uomo
della strada e le sue certezze,
soDrattutto economiche.
Siiuratnente utile
l'accorpamerlto dei servizi,

Ma non è un (matrimonio d'amore',
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Two cities into one to save 1001000 euros every year

FLORENCE, ITALY The towns of Figline and Incisa Valdarno are applying for their two
administrations to merge into one. Located south of Florence, the towns' mayors filed formal
requests with Tuscany's regional governor, Enrico Rossi, to allow both towns to be managed under
a single administration.

Filing the requests, mayors Riccardo Nocentini and Fabrizio Giovannoni expect to reap
administrative savings of up to 100,000 euro.

Figline Valdarno is a municipality in the Province of Florence in the ltalian region of Tuscany,
located about 25 km southeast of Florence. As of 31 December 20A4, it had a population of L6,769
and an area of 7L7 km2. The municipality is the birthplace of Marsilio Ficino.

Incisa in Val dîrno is a municipality in the Province of Florence in the Italian region Tuscany,
located about 20 km soutlieast of Florence. The church of St. Alexander houses a fragmentary
triptych by Andrea di Giusto. The Renaissance poet Petrarch grew up in Incisa, although he was
born in Arezzo.


